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Morte di Cesare(III)
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Plutarco, Vite Parallele, Vita di Cesare, 65

TRADUZIONE:

Anche Artemidoro un professore di eloquenza ellenica nativo di Cnido, che a ragione della sua attività era entrato in confidenza con alcuni dei compagni di Bruto,venendo così a conoscere gran parte di quanto tramavano contro Cesare, si fece avanti con in mano un piccolo rotolo di papiro, dove aveva scritto tutto ciò che intendeva rivelargli. Ma vide che Cesare, ogni rotolo che riceveva, lo passava ad uno dei suoi segretari che aveva al suo fianco. Perciò gli si fece vicino più che potè e disse: «O Cesare questo leggilo tu solo e prontamente. Contiene notizie di straordinaria importanza per te ». Cesare lo prese e disse che l’avrebbe letto , se non ne fosse stato impedito dalla ressa della gente che si faceva avanti. Più volte tentò, ma alla fine entrò in Senato tenendo stretto in mano e conservando, di tutti quel foglio solo.
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